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Ansia a Milano dopo il nuovo sequestro 

PER IL RAGAZZO RAPITO 
i (OGGI COMPIE 14 ANNI) 
] VOGLIONO 600 MILIONI 
; Lorenzo Peregrini Lapin preso mentre andava alla scuola ebraica • Disperazione in fa-
; miglia: « Non abbiamo i soldi per il riscatto » - Soffre di una malattia cardioreumatica Vittoria Afnam la madre del ragazzo sequestrato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

SI pensava che l'orrore su
scitato dalla truce uccisione 
di Cristiana Mazzottl fosse 
servito a determinare almeno 

[ l una battuta d'arresto nell'ut-
' • ttvltà criminale delle bande 

f di rapitori, che tutta l'esecra-
;•' zlone che quel caso ha susci-
| ta to potesse servire a con-
i tenere ' questo fenomeno che 
,. costituisce ormai una delle 
/ piaghe più gravi del nostro 
[ paese. 
f Da Ieri mattina. Invece, 
£ un'altra giovane vita è nelle 
j mani di una banda di seque-

r » stratorl, pronta ad essere ba-
' I ra t ta ta o soppressa; tut to 

f dipende dalla somma che la 
, famiglia del ragazzo rapito 
E sarà in grado di racimolare e 
I consegnare al banditi. 
; Ieri mattina, poco dopo le 
5 8. Lorenzo Peregrini Lapin, 
>' che compie 14 anni domani, 
t è stato rapito mentre in bl-
ìt cicletta si stava recando a 
? acuoia; la sua famiglia è di 
i religione ebraica e Lorenzo 
' frequentava la scuola israe-
; llta di via Sally Maler che 
••• negli ultimi tempi è stata 
" meta di Imprese teppistiche 
g da parte di squadracce fa-
- sciste. 
, Molti elementi fanno pen-
' sare che Lorenzo sia caduto 
- nelle mani di una banda di 
t rapitori Improvvisati: la pri-
- ma telefonata arrivata a casa 
' Peregrini poco dopo il seque-
t stro conteneva già la richle-
* sta del riscatto. 600 milioni e 

l'emissario del rapitori avreb
be già stabilito scadenze pre
cise. 

E' la prima volta che una 
banda di rapitori si comporta 
in questo modo approssima-

J tlvo e Imprudente. 
La famiglia Peregrini, però, 

<" non dispone neppure della 
, metà della cifra richiesta 
t II padre di Lorenzo, Lesile 

Peregrini Lapin (1 Peregrini, 
; anche se da molti anni vivo-
• no in Italia sono di naziona-
' llta inglese), lavorano nel ra-
, mo pubblicitario e anche se 
; la posizione economica può 
ì essere considerata privilegia-
J ta, non è certo quella di un 
• ricco. Recentemente, la fami-
| glia Peregrini ha subito un 
> dissesto economico non tra-
. scurablle che ha enormemen-
'• t e assottigliato il patrimonio 
i familiare: in pratica non è 
- r imas to altro che la villa di 
; piazza Piemonte e 11 lavoro 
> di Lesile. 
| L'angoscia principale del 
f genitori di Lorenzo è costitui

ta proprio dal timore di non 
» riuscire a raccogliere 11 de

naro richiesto In un tempo 
( sufficientemente utile per sai-
B vare la vita al ragazzo. A 
[ quanto pare i rapitori hanno 

, I avuto una certa fortuna do-
1 [ vuta ad una Iniziale Incredu-
; l l tà da parte delle forze di 
. polizia cui era stato dato Tal
li larme prima che 1 rapitori 
,. si facessero vivi, telefonando 
?al padre verso le 10,15 di Ieri. 
H La madre di Lorenzo, Vitto-
' ria Afnalm aveva telefonato 
1 alla polizia alle 9,30 per dire 
( che suo figlio non era arri
v a t o a scuola quella mattina, 
) nonostante fosse uscito da 
i casa alla solita ora. 
r H rapimento, avvenuto in 
| piazza Tripoli, ha avuto un 
' s o l o testimone; il suo nome 
Sviene, naturalmente, taciuto. 
"Si sa Invece che costui si 
' recò subito al commissariato 

di zona per denunciare ciò 
lene aveva visto, ma si senti 
rispondere che con ogni prò-

<babllltà si era t ra t ta to di un 
((incidente stradale. 
,-' La stessa persona, questa 
' matt ina, ha appreso dal glor-
') nali che ciò a cui aveva assi-
'. stlto non era un investimento 
; ma un sequestro ; l'uomo si 
, è recato in Questura e que

sta volta la sua deposizione 
' è stata messa a verbale. 
. Cosa ha visto 11 testimone? 

Non è possibile saperlo; la 
^ polizia mantiene sul racconto 
" fornito da questo teste il mas-
* l imo riserbo. 

Lorenzo Peregrini si recava 
a scuola ogni mattina In bi
cicletta passando dal lato di 
piazza Tripoli che si apre lun
go la circonvallazione esterna 
ed ha al centro un ampio 
giardino attraversato da via
letti riservati al pedoni. Era 
proprio dai vialetti che Lo
renzo passava con la sua bi
cicletta per abbreviare la 
strada; suo fratello, Maurizio 
di 15 anni che frequenta la 
stessa scuola, usa Invece una 
motocicletta ed è costretto 
a rispettare l sensi vietati. 

Lorenzo Peregrini è stato 
rapito mentre si apprestava, 
con la sua bicicletta da ciclo
cross di colore rosso, a pas
sare sotto uno sbarramento 
di catenelle che delimita una 
zona pedonale. 

Incredulità e Incertezza pri
ma, eccessi di prudenza poi 
hanno senza dubbio giocato 
In favore del rapitori. SI at
tende ora che questi tornino 
a farsi vivi, cosi come hanno 
promesso. I familiari di Lo
renzo rivolgono loro una sola 
preghiera: 11 ragazzo, da 
quando è nato, soffre di una 
forma cardioreumatica per 
cui non può assolutamente 
tollerare tranquillanti o nar
cotici ed ha bisogno di essere 
sempre ben coperto In parti
colare In questi primi giorni 
freddi. 

Non prendere In conside
razione questa richiesta che 
non ha alcun secondo fine, 
potrebbe mettere seriamente 
in pericolo la vita del ragazzo. 

Mauro Brutto 

A Tokio, concludendo i lavori del congresso annuale 

L'assemblea medica mondiale 
si pronuncia contro la tortura 

Settecento partecipanti di 27 Paesi hanno sottoscritto la « dichiarazio
ne » — Uso e abuso di farmaci psicotropici — L'alto costo delle cure 

TOKIO. 10 
L'assemblea medica mon

diale ha concluso oggi a 
Tokio il suo congresso an
nuale dopo, aver approva
to tre dichiarazioni rela
tivo alla tortura, all'uso e 
abuso di farmaci psicotro-
pici. e alla ricerca me
dica. 

I circa 700 partecipanti 
di 27 Paesi hanno discus
so anche lo sviluppo e la 
distribuzione delle risorse 
in campo medico. L'assem
blea ha poi discusso degli 
alti costi delle cure medi
che e dei problemi rela
tivi a una equa distribu
zione delle risorse medi
che. Si è convenuto sulla 
importanza dell'economia 

per quanto riguarda le de
cisioni relative alle risor
se mediche. 

La dichiarazione sulla 
tortura, definita la «di
chiarazione di Tokio », di
ce che i medici « non in
dulgeranno o partecipe
ranno alla pratica della 
tortura o di altre forze di 
procedure crudeli, disuma
ne o degradanti... in tut
te le situazioni, inclusi il 
conllilto armato e la guer
ra civile ». 

La dichiarazione affer
ma inoltre che un medico 
non dovrebbe alimentare 
forzosamente un paziente 
se questi rifiuta il cibo, 
quando è in grado di for

marsi « un giudizio lim
pido e razionale ». 

Quanto alla ricerca medi
ca, la relativa dichiara 
zione sottolinea i diritti del 
paziente e chiarisce la ne
cessità di ottenere un as
senso, basato su una pie
na informazione, da parte 
delle persone che siano 
interessate alle ricerche. 

La dichiarazione sull'uso 
e l'abuso di farmaci psi-
cotropici dice che i medi
ci dovrebbero prendere 
purte attiva nella educa
zione del pubblico per 
quanto riguarda tali far
maci e nella ricerca e di
mostrazione di pratiche al
ternative all'uso dei far
maci in questione. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Primi significativi risultati dell'inchiesta a Roma 

Lavorano in cliniche private 
ma senza i controlli medici 

Nessun libretto sanitario è risultato in regola nelle ispezioni al personale - Il pericolo del pro

pagarsi di infezioni - Quadruplicati i casi di paratifo dopo Tanno «della paura» del colera 

Nessuno del dipendenti del
le cllniche private che sono 
state ispezionate dalle squa. 
dre predisposte dal pretore 
di Roma Gianfranco Amen
dola (che indaga sulla possi
bilità del diffondersi del con
tagio da salmonella) osserva 
le norme profilattiche ri
chieste dalla legge. 

La scoperta è stata fatta in 
questi ultimi due giorni du
rante le ispezioni compiute da 
medici, vigili urbani, agenti 
di polizia giudiziaria e cara
binieri del NAS: In nessuna 
delle cllniche finora visitate 
1 libretti sanitari degli Infer
mieri e degli inservienti era
no In ordine. I libretti sani
tari sono previsti dalla legge 
per tutti coloro che, lavoran
do in ambienti particolarmen
te predisposti al diffondersi 
del contagio (ad esemplo nel
le cucine di Istituti pubblici, 
di cllniche, di scuole) devono 
sempre essere in condizioni 
fisiche perfette. Ebbene le 
squadre di controllo hanno 
accertato che In moltissimi 
casi questi libretti sono sca
duti e che comunque in tutti 1 
casi non sono In regola. 

Ora spetterà al magistrato 
che ha aperto questa Inda
gine preliminare stabilire se 
vi sono gli estremi per per
seguire penalmente 1 respon
sabili delle cllniche finora 
Ispezionate. 

Ma evidentemente non è 
solo questo l'aspetto grave 
messo In luce dalla inchiesta 
disposta dalla magistratura 
che, stavolta, ha ritenuto ne
cessario utilizzare tutti gli 

strumenti a disposizione per 
prevenire il possibile diffon
dersi dell'epidemia piuttosto 
che colpirne 1 responsabili do
po che II danno era stato pro
vocato. 

Resta lo scandalo che sl
mili iniziative debbano esse
re prese da magistrati men
tre spettano evidentemente 
alle autorità sanitarie e am
ministrative. 

Ieri abbiamo scritto che le 
statistiche parlano di un note
vole Incremento, in questi 
primi mesi del 1975, dei casi 
di enterite rispetto a quelli 
del 1974 e del 1973. Abbiamo 
anche detto che solo nella ca
pitale sono stati registrati al
meno tre decessi, stando 
sempre al dati ufficiali, sem
pre per enterite acuta. E ab
biamo ancora sostenuto che 
•molte morti registrate sotto le 
voci più disparate, soprattutto 
per quanto riguarda 1 bambi
ni sotto l'anno di età potreb
bero essere Invece attribuite 
a cause diverse. 

C'è Infatti un dato preoc
cupante che deve essere va
lutato: nei primi otto mesi 
di questo anno si sono avuti, 
sempre a Roma, casi di pa
ratifo superiori di ben quat
tro volte a quelli registrati 
l'anno scorso. Pur tenendo 
conto che 11 1974 fu un an
no (dopo il colera) di parti
colare vigilanza ed attenzio
ne, il numero globale, oltre 
200 casi, deve Indurre a una 
cosciente preoccupazione. 

p. g. 

Lo scandalo 
delle salmonelle 

i 

Le banconote sequestrate erano nascoste in due « toilette » 

Più di un miliardo preso 
sul treno per la Svizzera 
Provengono dal «Banco di Napoli» - Dopo aver visto gente che armeggiava 
sui vagoni i ferrovieri pensavano ad un attentato • Poi sono stati trovati i soldi 

COMO, 10. 
Un miliardo e 40 milioni 

di lire circa, in banconote da 
50 e 100 mila, sono state se
questrate la scorsa notte da 
carabinieri e polizia di fron
tiera sul treno Ventlmiglla-
Amsterdam, in transito da 
Como e diretto a Chiasso, 
al confine con la Svizzera. 

Le mazzette di banconote, 
che recano tutte strlscette del 
« Banco di Napoli », erano 
nascoste nell ' Intercapedine 
del soffitto delle ritirate di 
due carrozze ferroviarie del 
convoglio Internazionale. 

La scoperta è stata fatta 
da un capotreno che aveva 
notato 11 movimento sospetto 
di alcuni passeggeri attorno 
ad una delle due «toilette». 
Alla stazione di Como, per 11 
timore di un attentato, 11 

In settembre 

41 attentati 

in Corsica 
PARIGI, 10 

Dopo gli incidenti del me
se d'agosto (tre morti tra le 
forze dell'ordine) la situazio
ne rimane ancora tesa in 
Corsica dove, nel solo mese 
di settembre, sono stati com
piuti 41 at tentat i contro edi
fici pubblici, sedi di società 
continentali e proprietà ap
partenenti a francesi del con
tinente. 

treno è stato fatto fermare 
e sono stati chiamati gli arti
ficieri che, Invece di ordigni 
esplosivi, hanno trovato maz
zette di banconote rilasciate 
dall'Istituto di credito napo
letano. 

Indagini sono In corso per 
Identificare I proprietari del 
denaro, poiché nessuno si è 
fatto vivo con le autorità per 
reclamare l'Ingente somma. 

Gli Inquirenti ritengono che 
si tratti di un fallito tenta
tivo di esportazione clande
stina. 

Un primo esame su una 
campionatura delle banco
note sequestrate dalla polizia 
di frontiera a Chiasso ha 
escluso che l'Ingente somma 
di denaro faccia parte di ri
scatti pagati per il rilascio 
di persone sequestrate. Le 
banconote (per un totale di 
un miliardo e quaranta mi
lioni) sono però di diverse 
serie, per cui saranno effet
tuati ulteriori controlli. Le 
indagini per identificare i 
possessori del denaro seque
strato non hanno dato alcun 
risultato. 

Le banconote, da 50 e 100 
mila lire, contenute in sei 
Involucri avvolti In carta da 
pacchi, sono suddivise in 
mazzi con fascette recanti, 
come abbiamo detto, 11 tim
bro del « Banco di Na/poll » 
e di sue agenzie della Cam
pania: le date sulle fascette 
sono del 15 settembre e 7 ot
tobre. L'ammontare della 
somma sequestrata * stato de
finitivamente accertato in un 
miliardo e quaranta milioni 
di lire. 

Lievi scosse 
telluriche 
avvertite 

a Palermo 

A tempo di record l'appello per l'industriale farmaceutico 

Il caso Alecce al giudice 
che non processò i fascisti 

Era stato condannato a 1 anno e 8 mesi per truffa e commercio di medicine 
imperfette - Lunedì il processo di secondo grado presso la III sezione penale 

PALERMO, 10. 
Alcune scosse di terremoto 

di lieve Intensità sono state 
avvertite questo pomeriggio, a 
partire dalle 17.15 a Palermo e 
nelle zone orientale e setten
trionale della provincia, n 
particolare nella località bal
neare di Mondello, a Carili , 
Terrasmi e Clnisi. 

Le scosse che sono state re
gistrate a Messina dal sismo
grafi dell'Istituto di geofilici 
dell'università, sono state due, 
la prima alle 17.3'24" e la se. 
conda alle 17,06'31". 

Entrambi I sismi hanno a-
vuto le stesse caratteristiche-
epicentro a duecento chilo
metri da Messina, magnitudo 
3,9, corrispondente al quinto 
grado della scala Mercalll al
l'epicentro. 

A Palermo le due scosse, av
vertite soprattutto dagli abi
tanti del paesi alti, han.io 
provocato anche qualche sce
na di panico subito superata, 
essendo stati 1 movimenti te.-
luricl di brevissima d u r i u . 
Alcune persone hanno abban
donato ì locali per riversarsi 
nelle piazze. Non si ha notlz.a 
di danni. 

Scoperto 
a Baiano 

un «covo» 
dei NAP 

AVELLINO. 10. 
Dopo l'arresto dei « tre nap-

plsti » ì carabinieri del co
mando di Baiano hanno sco
perto uno dei « covi » dove 
viveva da solo, a quanto pa
re, Edmondo De Quartes, il 
« napplsta » pregiudicato per 
reati contro il patrimonio. 

La scoperta è stata fatta 
dal capitano Verslentl. che 
comanda la compagnia di 
Baiano. Il « covo » di De Quar
tes era in un appartamento 
al primo plano di viale De 
Lucia a Mugnano del Cardi
nale. 

Edmondo De Quartes vi 
era giunto quattro mesi fa 
e aveva cominciato a lavorare 
come stuccatore. Ai vicini di 
casa aveva detto di essersi 
trasferito a Mugnano del Car
dinale perché si era separato 
dalla famiglia. Quando il ca
pitano Versienti ha saputo 
dell'arresto di De Quartes, 
con l'autorizzazione del ma
gistrato, ha fatto Irruzione 
nell'appartamento. Vi ha tro
vato documenti, una pistola 
e munizioni, alcune fotogra
fie che sono ora all'esame de
gli investigatori, e numerose 
carte d'Identità In bianco. 

Costituita la LICIF da un gruppo di studiosi e operatori culturali 

PER COMBATTERE L'INQUINAMENTO DA FARMACI 
Nasce uno strumento spe-

' elfico di studio e di lotta 
; contro lo sfrenato e perlco-
. loslsslmo consumismo di me-
< dicinell, alimentato da una 
! delle Industrie più ingorde e 
- parassitarie della società mo

derna. Questo strumento è la 
[, LICIF, Lega internazionale 

contro l'Inquinamento da far-
' macl, appena costituita a Ro-
. ma per iniziativa di cinquanta 

baserà la sua azione9 Lo ' 
spiega il documento costitutivo | 
e programmatico della LICIF i 
Indicando quattro direttrici di 
lavoro. | 

1) la costituzione di un Cen- | 
tro d'Informazione per la rac
colta e la diffusione del dati 
e per combattere con stru 
menti adeguati la disinforma 
zlone e ancor più la propa 
ganda consumista 11 cui In 

razionalizzataci (la brevetta- j è la Federazione sindacale 

studiosi e operatori non solo j gente costo economico viene 
nel campo della sanità ma i pagato dalla collettività spcs-
anche In altri evidentemente l so anche in termini di salute 

(> correlati, sindacale e socio 
Uogico. economico e giuridico, 
scientifico e giornalistico. 

La Lega, che si appresta 
. a uscire allo scoperto con 

[ ; una serie molto articolata di 
i Iniziative. Intende promuovere 
e realizzare un'azione, coordi
na ta a livello Interdlscipllna-

. re, su tut ta la vasta proble-

. matlea connessa al ruolo sem
pre più Invadente e aliar-

v mante del farmaco (Intorno a 
j cui ruota un mercato che or-

• . m a l «ole In Italia qualcosa 

A differenza di quel che ac
cade In qualsiasi altro paese, 
non esiste oggi In Italia alcun 
organismo pubblico In grado 
di contrastare la martellante 
e spesso fuorviarne Iniziativa 
del produttori non solo sul 

bllltà del medicinali compo
sti, ad esempio, o la pro
mozione dell'uso mistificato di 
larmacl biologicamente attivi 
In sostituzione di altri meno 
redditizi) sostenute In realtà 
con 11 fine esclusivo di man
tenere In vita l'attuale strut
tura di profitto e di bloccare 
ogni processo di riforma che 
privilegi l'Interesse sociale; 

4) la sollecitazione dell'In
tervento del sindacati e del 
partiti, anche a livello par
lamentare, nel tempi brevi 
che la gravità della situa-

Ne' documento costitutivo e 
programmatico la LICIF in
siste del resto particolarmen
te sul condizionamenti che 
l'uso del farmaci subisce per 
uria politica industriale che 
6 rivolta prevalentemente da 
un lato al consumo e al pro
fitto, e dall'altro al manteni
mento di una struttura sani
taria pseudo-socloltzv.ata e per 
nulla preventiva Cosi che le 
scelte sono Indirizzate troppo 
spesso verso prodotti che non 
rispondono alla reale doman
da di salute ma che .cono 
inutili (basti pensare alla va-

contare Sono Inlattl trp I 
membri fondatori della LICTF 
farmacolog1 come Giorgio Bl-
gnaml. Amilcare Carpi de Re-
smini e Nicola Montanaro; gli 
scienziati Ettore Blocca e Giu
lio A. Maccacaro; 1 biologi 
Laura Chltl, Gianfranco Do-
nelll, Laura e Nora Frontali; 
psicologi e psichiatri come 
Luigi Cancrlni, Marisa Mala-
goll Togliatti e Raffaello Mi-
siti; lo scrittore D^rio Pac-
clno; ! giuristi Guido Calvi 
e Mauro Mellini; 1 magistrati 
Michele Coirò, Ottorino Gallo, 
Dino Greco. Antonio Peppe 
e Giovanni Placco, dirigenti zlone impone. Come si sa, 

da molti mesi sono In discus- langa degli ep'atoprotettorl) o i sindacali come Bruno Trentln 
sione In commissione alla Ca- I addirittura dannosi irinvr-sio- > segretario della FLM, Elio 
mcrt quattro progetti di ri- i ne degli psicofarmaci) e che l Giovannino segretario confe 
forma sanitaria, ed uno del [ addirittura Inducono program- , dcrale della CGIL, Doro Fran 

medici ma anche direttamen | nodi ancora irrisolti è proprio I mancamente a falsi bisogni 
te sulla popolazione; , qucl'o della produzione _del l (1 cosiddetti farmaci « di con 

2) una costante azione di 
verifica e di denuncia, al
l'opinione pubblica e alle au
torità competenti, di situa-
7ioni specifiche E questo non 
solo attraverso l'analisi delle 

farmaci. Il progetto del PCI ' forto»). Da qui l'Inquinamcn-
(primo firmatario 11 compa- I to, cui contribuiscono anche 
gno Longo) prevede la definì- ' l'industria alimentare, quella 
zlone di fasi di transizione al i cosmetica e In genere l'Indù-
regime di produzione pubbli- | stria chimica. Anche In que-
ca del tarmaci da realizzarsi 

come 2.000 miliardi all'anno) i informazioni, ma anche attra- i attraverso un'azienda dello 
. • all'esigenza di un radica'e 
,i mutamento della situazione 
• nel quadro di una effettiva e 
' profonda riforma generale del 
i sistema sanitario. 
' 8u quali elementi la LICIF 

verso la promozione di ade
guate ricerche: 

3) l'elaborazione di propo
ste di soluvlone della que
stione farmaceutica che su-

Stato dotata di capacità di 
Intervento sul mercato e nella 
produzione, e con la funzione 
altresì di unica fornitrice del 
futuro Servirlo sanitario ra

perino le ipotesi mciamente ' zionale Su posizioni analoghe 

sti settori la LICIF dispie
gherà il suo Intervento, an
che utilizzando le spedi iene 
competenze del suol soci. 

Giù ben ricco e variegato 
è d'altra parte 11 patrimonio 
di conoscenze e di esperienze 
su cui la Lega può già oggi 

cisconl. presidente dell'INCA, 
I Gastone Sciavi e Carlo Lon-
j ghlnl. segretari della Federa, 

/ione lavoratori chimici. Nella 
Marcellino de! sindacato ali
mentaristi: Il ricercatore eco
nomico Giuseppe Lolacono e 

I 11 sociologo Marino Vulcano: 
1 il medico legale Faustino Du-
1 rante. il patologo Giovanni 
1 Favilli, la demogrola Nora 

Federici, gl'Internisti Albano 
del Favoro e Massimo Gagllo. 

g. f. p. 

L'industriale farmaceutico 
Antonio Alecce ricomparirà 
sul banco degli Imputati in 
stato di detenzione, lune
di prossimo, per il processo 
d'appello dopo la condan
na Infittagli dal pretore Ve
neziano di un anno e otto me
si di reclusione per «truffa, 
commercio di medicine im
perfette e somministrazione di 
sostanze dannose alla salute ». 

L'Iter giudiziario del ricor
so In appello presentato dal 
difensori, è stato questa vol
ta oltremodo sollecito, tanto 
da stabilire quasi un record. 

L'Industriale Infatti fu con
dannato il 25 maggio scorso 
e la sentenza fu depositata 
dopo una decina di giorni. 
A distanza di un tempo re
lativamente breve lunedi Ini
zia l'appello. Indubbiamente 
il tribunale penale di Roma 
ha operato in questo caso giu
diziario, In modo a dir 
poco meritorio; Infatti, u-
no del motivi di critica nel 
confronti della magistratura 
romana è stato sempre quello 
relativo alle lungaggini e agli 
Insabbiamenti del processi. 

Tuttavia per quanto riguar
da questo processo d'appel
lo, alcuni dubbi sorgono spon
taneamente soprattutto per la 
scelta del giudici incaricati. 

L'appello è stato affidato al
la III sezione penale del tri
bunale (pres Volpar!) quella 
stessa sezione che dopo al
cune sedute sospese il secon
do processo al 119 aderenti 
ad «Ordine nuovo». Quella 
singolare decisione fini m Cas
sazione che a sua volta ordi
nò il proseguimento del pro
cesso, ma purtroppo alcuni 

imputati detenuti sono stati in
tanto scarcerati. SI parlò 
di una ordinanza « di favo
re » e 11 presidente della I II 
sezione penale fu al centro di 
critiche da parte di suol colle
glli e della stampa tanto da 
provocare Insinuazioni su sue 
simpatie politiche per l'estre
ma destra. 

A questa III sezione è sta
to affidato 11 processo di ap
pello di Antonio Alecce. In
dustriale farmaceutico legato 
agli ambienti di destra. Va ag
giunto anche che sul banco 
della pubblica accusa, non vi 
sarà 11 sostituto procurato
re dottor Franco Marrone, cui 
sono state affidate altre due 
Inchieste giudiziarie contro 
Alecce. La prima terminò con 
la condanna dell'industriale a 
un anno di reclusione per cor 
ruzlone di pubblico ufficiale 
e la seconda che e tuttora 
In pieno svolgimento, riguar

da appunto alcune responsabi
lità penali di Alecce stral
ciate dal pretore Veneziano, 
perche competenza della Pro
cura. Questi particolari, se 
non altro, aprono alcuni in
terrogativi sul funzionamento 
della giustizia, tuttavia ve
dremo In questo processo di 
appello se ! dubbi siano più 
o meno fondati. 

Gli avvocati difensori di An
tonio Alecce, da parte loro, 
hanno dichiarato che solle

veranno un'eccezione di inco
stituzionalità sulla prima sen
tenza emessa dalla Pretura, 
tanto da considerarla nulla. 
Le norme che consentono al 
pretore — sostengono gli av
vocati della difesa — di apri
re l'azione penale, di svol
gere l'Istruttoria e di pro
cessare l'Imputato sarebbero 
In contrasto con gli articoli 
della Costituzione che sanci
scono I principi di eguaglian
za di tutti I cittadini e del 
giudice naturale precostituìto 
per legge. 

In sintesi si avanza l'Ipo
tesi che se l'imputato fosse 
stato processato da un tribu
nale, sarebbe stato giudicato 
da persona diversa da quel
la che ha promosso l'azione 
penale. 

Comunque, eccezione di co
stituzionalità a parte, il pro
cesso di appello è stato ri
chiesto perchè 11 pretore Ve
neziano, avrebbe respinto la 
richiesta del collegio di dife
sa di sottoporre a perizia 1 
due medicinali (l'Amllit e 
l'Amllit IFI) che, secondo la 
accusa, contenevano una so
stanza non dichiarata, il li
tio carbonato, mentre erano 
carenti del composto di ba
se, l'amlltrlptllina. 

Franco Scottotii 

Ovunque, nel nostro Pae
se, si comincia a indagare 
su qualsivoglia servino che 
Io Stato avrebbe il dovere di 
offrire al cittadino, ovunque 
viene fuori il marciume. In 
un editoriale il Corriere del
la Sera, a proposito dell'epi
demia di salmonellosi ad A-
vellino scriveva « Starno di 
fronte a uno scandalo gigan
tesco »; certo è gigantesco e 
tragico verchè lo scandalo 
del nostro sistema sanitario 
è a spese della, pelle dei cit
tadini, e, nel caso speciitco, 
ha stroncato la vita di una 
quantità di innocenti crea
ture. 

Confrontando quanto sta 
avvenendo con la salmonel-
losl con quanto avvenne due 
anni addietro per il colera, 
si vede che le cote ti sono 
svolte con una sconcertante 
similarità. Che l'Italia fosse 
minacciata dal colera lo si 
sapeva da tempo e ben lo 
sapevano le autorità sanità-
rie. Ed era anche chiaro che 
uno dei punti più deboli, e 
sul quali si doveva quindi 
più attentamente vigilare, 
era Napoli. Napoli, le cui 
condizioni igtentco-samtafle 
non sono mai state brillanti 
e che trenta anni di malgo
verno launno-gaviano lianno 
reso addirittura drammati
che. E invece niente' quan
do l'epidemia è scoppiata non 
vi era il minimo di prepa
razione. 

Se non fosse stato per il 
tenso di responsabilità del 
quale in quelle ore dramma
tiche ha dato prova il tanto 
denigrato popolo napoletano, 
e per la volontaria collabo
razione di tanti compagni del 
PCI napoletano, avrebbe po
tuto andare ancora peggio. 
Lo stesso e avvenuto ora con 
la salmoncllosi la cui presen
za e diffusione nelle cliniche 
pediatriche era stata segna
lata da molli illesi. Dunque 
si trattava di approntare 
tempestivamente alcune mi
sure preventive per evitare, 
o, quanto meno, ridurre al 
minimo la diffusione dell'in
fezione. Infatti la lotta pia 
efficace contro le malattie in
fettive è la prevenzione: e 
cioè la creazione di un siste
ma nazionale di sorveglian
za e di informazione. 

Il bello e che in Italia que
sto sistema esiste' vi sono 
infatti quattro centri — uno 
a Milano, uno a Pisa, uno a 
Palermo e uno nella stessa 
Napoli — per il controllo de
gli enterobatteri e questi so
no vi contatto, cioè passano 
le informazioni all'Istituto 
Supcriore dt Sanità ed ai me
dici provinciali. Ma perche 
il sistema funzioni e neces
sario che le informazioni non 
solo arrivino a destinazione 
ma che i destinatari le re
cepiscano i prendano tutte 
le necessarie misure. Questo 
à, almeno, quanto avverreb
be in un qualsuzsi paese ci
vile 

E in questo caso non ii 
tratta di faccende segrete 
come quelle del SID; sono 
cose che stanno sotto gli oc
chi di tutti. Perche tutti san
no che il sistema sanitario 
in Italia non funziona per
che non lo si vuol riformare 
e fare funzionare, perché fa 
comodo a tanti che non fun
ziona. Come potrebbe fare 
affari d'oro una clinica pri- I 
vata come la « Villa dei Pia- I 

tanni se aci Avellino esistes
sero ospedali organizzati e 
funzionanti' E' chiaro che ai 
momento di dover scegliere 
tra un ospedale clic non of
fre il minimo di garanzia di 
assistenza ed una clinica pri
vata alla quale si suona la 
grancassa della efficienza an
che il povero diavolo st len
tie la camicia e va alla «.Vil
la dei Platani ». Dove, inve
ce, la facciata della efficien
za serve solo a nascondere 
la speculazione' le infermie
re in uniforme nella maggior 
parte dei casi tutto sono 
tranne che infermiere: i me
dici sono assunti perche o 
parenti del medici che della 
clinica sono azionisti o per
che galoppini elettorali di 
personaggi politici 

Il male esiste m tutta l'Ita
lia: ma nel Sud è una vera 
caiwrena. Si e parlato di 
Avellino perche era lì che lo 
scandalo e scoppiato. Ma co
me si vede, ovunque si inda
ghi, la situazione non e di
versa. Roma, Napoli come Pa
lermo o Noccru. 

Basta vedere la situazione 
degli ospedali di Napoli dove 
solo alcun: reparti funziona 
no in modo decente e questo 
per gli sforzi, l'impegno e la 
dedizione di alcuni medici: 
mentre tutt'nitorno fiorisce 
una vera corona di case di 
cura private delle quali sono 
azionisti gli stessi medici che 
ricoprono funzioni ncg'i 
osnedali. 

Quando poi scoppia lo scan
dalo che minaccia di connol 
gere grossi personaggi fit
tici la tecnica con la quale 
si procede e sempre la stessa. 
Tanto uguale che quesiti 
mancanza di immaQinaz.onc 
addirittura sorprende. St co
mincia con l'aprire una in
chiesta della quale s» rerru 
di estendere il campo di In
dagini su un'area sempre più 
larga in modo da rendere il 
tutto talmente nebuloso che 
dopo poco nessuno ci capi
sce più nulla. Poi si comin
cia ad emettere avvisi di 
reato che nella maggior par
te del casi rimangono lettera 
morta: poi, proprio se non 
se ne può fare a meno e per 
sali are la faccia, si arresta 
un paio di personaggi, ma 
poco dopo li si rimette in li
bertà con qualche buona scu
sa che sempre st riesci a 
troiarc. 

Ora, c'è poco da fare: i' 
problema sanitario non MI ri
solve che con la creazione dt 
strutture sanitarie efficienti 
(si badi bene, non intendo 
dire con la costruzione di 
nuovi ospedali che pò: non 
sono in grado di funzionare). 
Anzitutto si devono fare luti 
zionare m modo decente gu 

ospedali che già cs'stono E 
per fare co la prima cosa 
e richiedere a: medici che 
per loro sce>a hanno deciso 
di dedicarsi alla altlilta 
ospcdahcia a universitaria 
tperche lo stesso discorso ia 
le, e ancor più, per le cli-n 
che universitarie; di lavorai-
vi a pieno tempo. 

Si devono poi dotare a'i 
ospedali di personale sanila 
rio e infermieristico quali' 
calo e cioè non assunto in 
base ai soltti criteri cliente 
lari: e Infine dotandoli de' 
mezzi tecnici e finanziari al 
finché possano assolvere i 
loro compiti. 

Alberto Monroy 

Per Ghiani 
la Cassazione 

decide se 
riaprire il 
processo 

Raoul Ghlanl saprà t ra 
breve se la sua richiesta 

i di revisione del processo 
, che. Insieme a Fenaroli. Io 

vide uscire con la deilnl-
, tlva condannata all'erga

stolo per aver ucciso la 
moglie dello stesso Fena-

i roli (morto un mese fa), 
Maria Martlrano, sarà 

1 accolta o no: la istanza 
i verrà esaminata Infatti 

dalla prima sezione pena-
. le della Cassazione, il 20 
' ottobre prossimo. 

Ghlanl. che si è sem-
. pre protestato Innocente, 

sostiene che i suol avvo
cati hanno raccolto una 
serie di elementi che di
mostrerebbero la sua estra
neità al delitto di via Mo
naci. In questo senso, una 
memoria è stata deposita
ta presso la cancelleria 
della Cassazione da par
te del suo difensore, avvo
cato Madia, destinata a 

, rafforzare la richiesta di 
revisione. La memoria. , 
che e in sostanza un rie- | 

| pilogo dei punti su cui si i 
basa l'Istanza di revisione i 

, e che polemizza diretta- ! 
mente con lo stesso procu- ' 
ratore generale, accusan
dolo di avere basato il 
suo discorso di condanna 
su « pure congetture ». at
tacca in modo particolare, 
considerandolo lneslsten- ' 
te, il famoso viaggio In 

1 aereo, con il quale Ghla
nl si sarebbe recato da 

i Milano a Roma 

7 Novembre 
a Mosca 

L'associazione ITALIA-URSS propone un viag
gio in URSS dal 2 al 12 novembre per giovani 
attivisti (18-33 anni) dei partiti dell'arco costi
tuzionale e di associazioni di massa in aereo 

Roma-Mosca-Riga-Mosco-Roma 
Visite - Incontri con giovani sovietici - Dibattiti 

Eccezionale quota di partecipazione 

L. 200.000 (tutto compreso) 

Per informazioni e adesioni rivolgersi a 
ITALIA-URSS - Sezione di Roma - Piazza della 

Repubblica, 47 - Tel. 46.45.70 

dizionari 


